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COORDINAMENTO NAZIONALE UNITARIO FONDAZIONI LIRICO SINFONICHE

 

Il Coordinamento Nazionale Unitario riunitosi a Roma il giorno 22 c.m. giudica estremamente negativo che il Ministro non abbia ancora ritenuto opportuno incontrare le Segreterie Nazionali di Categoria nonostante le ripetute richieste avanzate in tal senso.

Il Sindacato dei lavoratori è, come la parte associativa datoriale, elemento rilevante per il buon funzionamento delle Fondazioni Lirico Sinfoniche, e soggetto propositivo per le politiche settoriali che perseguono fini culturali ed educativi nelle espressioni artistiche di musica danza e balletto.

Non ci convince l’uso disinvolto del Commissariamento per le Fondazioni in sofferenza che si sta perseguendo negli ultimi anni e che nei fatti non risolvono le situazioni di crisi ma aggravano l’ intero sistema.

Mai si è determinato un contemporaneo Commissariamento dei Teatri Storici italiani come in questo periodo: il San Carlo di Napoli, l’ Arena di Verona, il Carlo Felice di Genova fanno seguito al Comunale di Firenze ove il commissariamento è terminato da poco e ciononostante, stando alle dichiarazioni dell’attuale Sovrintendente, per il 2008-2009 è preannunciata una “situazione tragica”.

Vorremmo chiedere al Ministro con quali criteri vengono nominati i commissari, per perseguire quali obiettivi, con quali competenze e capacità se, come a Firenze, si è prodotto oltre alla “situazione tragica” anche la perdita di patrimonio che consisteva in importanti beni immobili.

Vorremmo chiedere al Ministro se sono stati intrapresi giudizi di responsabilità nei confronti degli amministratori che hanno dilapidato il Patrimonio delle Fondazioni e creato debiti poi trasferiti a carico della collettività; come sono stati invece liquidati quegli stessi amministratori? Quali giudizi sono in corso, quali indagini amministrative e della Corte dei Conti? Non sarebbe il caso di portare a compimento quelle parti della L 367/96 sulla rispondenza in solido dei Consigli di Amministrazione e dei Sovrintendenti? E quali politiche premianti per quegli amministratori che hanno ben operato e che registrano conti economici positivi?

Vorremmo chiedere al Ministro quali percorsi si intendono seguire per garantire la produzione culturale e quale idea di futuro si ha per le Fondazioni Lirico Sinfoniche al di là dei soliti tagli alle risorse o al ritrito attacco sul costo del lavoro e ai diritti.

Con i tagli preannunciati non si vuole commissariare con obiettivi di rilancio ma piuttosto con finalità di smobilitazione destinate a portare l’Italia a perdere anche i propri importanti peculiari valori culturali mondialmente riconosciuti, quali sono la produzione di Opera Lirica e di Balletto, dando ragione a chi dichiara che l’Italia sul piano internazionale non conta più nulla, non solo per quanto riguarda il fare impresa ma anche sul piano culturale.

Il Coordinamento Nazionale impegna le Segreterie Nazionali, oltre che alla diffusione del deliberato, a chiedere incontri sulle suesposte tematiche alla presidenza del Consiglio, alle Commissioni Cultura di Camera e Senato per le opportune Audizioni, e ad avanzare un richiesta urgente al Ministro del Dicastero per l’attivazione del Tavolo tra le parti sociali per discutere le problematiche settoriali nonché ad attivare le assemblee territoriali nei luoghi di lavoro sullo stato della trattativa per il rinnovo del Contratto Nazionale.
Roma,22 settembre ’08
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